
 

                                                                                                                         
Nel racconto si intrecciano 

frammenti di passato 
e spunti di futuro 

 
 

fraternitadiluigi@padremonti.org ● Bovisio Masciago ● 15 giugno 2019 
 

Immagine a sinistra. CFIC: Congregazione Figli Immacolata Concezione. Una opción, cioè una scelta. E un 
leggero segno di spunta color arancio ad indicarla. Fantasia comunicativa dei nostri confratelli in 
America Latina. Davvero spunti … di futuro, perché ogni scelta si pone all’inizio di un cammino. 

 

BEATO IN COMUNE  
Le due principali liste che si sono sfidate nelle recenti 
elezioni comunali avevano inserito nel loro 
Programma elettorale la proposta di valorizzare la 
figura di Luigi Monti con percorsi dedicati a partire 
dalla sua casa natale. I nostri desideri sono stati 
dunque intercettati dalla pubblica amministrazione, 
con la quale  intendiamo collaborare affinché la 
comunità di Bovisio Masciago conservi viva memoria 
del suo concittadino, uomo di Dio e apostolo di carità. 
Nella foto: 18 maggio 1931, festosa partecipazione in 
paese, prima della posa della lapide commemorativa 
sulla facciata della casa natale. 

 

ARRIVI PARTENZE 
È in arrivo a Bovisio Masciago fratel Krunoslav (Stefano), per condividere il mese di oratorio estivo tra i 
bambini delle elementari. Originario della Croazia, attualmente è membro della comunità montiana di 
Polistena (Reggio Calabria). Stanno invece preparando il loro viaggio alcuni giovani in partenza per il paesino 
francese di Taizé, divenuto da tempo centro mondiale di incontro e di preghiera. 
 

MOSTRA A CANTÙ 
Luigi Monti, giovane animatore della “Compagnia” 
di Bovisio, è raccontato nella mostra “Oh giorni felici 
e beati!” che sarà esposta a Cantù (Como) dal 13 al 
24 giugno presso i Concettini in Viale Madonna, 20. 
Maggiori dettagli su : http://www.concettinicantu.it   
La visita può rappresentare una vera e propria 
scoperta di un episodio del Risorgimento lombardo 
che ha avuto come protagonisti un gruppo di giovani 
cristiani. Nella foto: l’Istituto dei Concettini di Cantù, 
presenti in città dal 1896. L’opera nacque come 
Oratorio serale e casa per l’accoglienza degli orfani. 

 

PADRE CAZZANIGA 
Lunedì 17 giugno alle 18.30 nella Basilica di Desio viene celebrata una S. Messa in 
memoria di p. Giovanni Cazzaniga, CFIC. Per dodici anni superiore generale è stato 
anche postulatore della Causa di beatificazione di Padre Monti. Nato a Desio, aveva 
compiuto 90 anni. È sepolto nel Campo Verano a Roma. 
 
 



                                                                                        

Arrivano 
gli orfanelli! 

Ti domandiamo, o Padre, il pane della memoria, la grazia di rinsaldare 
le radici comuni della nostra identità cristiana, radici indispensabili in un tempo in cui 

l'umanità, e le giovani generazioni in particolare, rischiano di sentirsi sradicate in mezzo a tante 
situazioni liquide, incapaci di fondare l’esistenza. (papa Francesco, Bucarest, 31 maggio 2019)                                                                   

                                     Saronno, 5 maggio 2019: associazioni in piazza. Ricordano il 1919, l’anno dalla ripresa dopo 

l’“inutile strage” della Grande Guerra 1914-18. L’Associazione Amici di Padre Monti presenta una 
fedele ricostruzione della vita quotidiana degli orfani dell’Istituto saronnese. Sono accompagnati da 
un religioso e da alcune benefattrici, guidati da un militare, religioso pure lui, che rientra dal servizio 
sanitario al fronte. Percorrono il centrale Corso Italia, tra una folla che si lascia commuovere davanti 
a questa delicata rappresentazione di uno scorcio di storia locale.  
         Padre Monti arrivò in città nel 1886 e subito aprì una casa per i piccoli orfani. Erano anni difficili, 
nei quali malattie, carestie, guerre, emigrazione causavano molte situazioni di precarietà nelle 
famiglie. Il Fondatore di Bovisio non si tirò indietro e allestì laboratori di formazione professionale 
in diversi settori dell’artigianato.  
         Gli Amici di Padre Monti hanno meticolosamente ricostruito l’ambiente di cento anni fa: alcuni 
bambini vestono la divisa marrone e altri il grembiule da lavoro. Giuseppe, negli scorsi anni legatore 
presso la tipografia dei Frati di Saronno, indossa l’originale abito religioso biancoazzurro. Non 
mancano le proverbiali donne che… in tre fanno il mercato di Saronno.  
         La giuria ha riconosciuto il primo premio a questa iniziativa ricca di sentimento e gusto. Noi 
auguriamo agli Amici di rimanere così creativi, affinché i Saronnesi sentano nell’opera di Padre 
Monti un elemento basilare delle proprie radici. Non ripiegati sulla nostalgia del passato, ma animati 
a continuare con audacia un cammino fondato su ideali che danno saperi e sapori alla vita. ● 


